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L'INIZIATIVA 
DI VISCINSKI 

Non è piac iuta a l la propagan
da e l e n c o - a t l a n t i c a dol uostro 
Paese la nuova proposta di Yi-
«cinski . — E' ima delle colite 
m a n o v r e della d ip lomaz ia sov ie 
tica — hanno borbottato i g ior
na l i p iù vicini al governo. E, per 
non sbagl iare , non hanno più 
fiatato. Ma perchè e di che si 
debba diff idare "-i sono d iment i 
cat i di spiegarcelo . 

J>i d iceva da parie occ identa le : 
il d i sarmo deve tarsi per g r a d i 
Incominc iamo, anz i tut to , con sta
bi l ire qual'è il l ive l lo degli a r m a 
menti nei \ a i i p<ii>i; poi. (piando 
a v r e m o ben contro l la to tutto c iò , 
dec ideremo in (piale misura si 
potrà e v e n t u a l m e n t e procedere 
al la riduzione. 

:>i è risposto da parie sov ie t i ca : 
il d i sarmo ha un appetto qua l i 
tat ivo , oltre che quont i tnt ivo . 
N o n basta ridurre proporz ional 
mente e progress ivamente gl i ar
mament i e gli effett ivi del le varie 
potenze. Vi i o n o del le armi c h e 
Tanno asso lu tamente proibite , e 
non so l tanto control late , c o m e 
propongono gli Stat i Uni t i : per 
le «irmi a tomiche s ' impone una 
interdiz ione incondiz ionata , indi
pendentemente c ioè da quals ias i 
cons ideraz ione di carat tere poli
tico, mi l i ta l e o di altra natura. 
T o c c a pertanto a l l 'assemblea del 
le Nazioni Unite , nei l imit i dei 
suoi poteri, proc lamare so lenne
mente questo d iv ie to . E sarà poi 
c o m p i t o dei governi tradurre ta
le i m p e g n o in precisi accordi in 
ternazional i . Da qui la pos iz ione 
al la qua le si è cr»stantemente a t 
tenuta l 'Unione Sovie t ica fin dal 
• 947: prima l ' interdizione e poi 
il control lo a tomico . Del resto, 
sai ebbe imposs ib i le m a t e r i a l m e n 
te e inconcepib i l e da un punto 
ni vista logico invertire tale or
dine. c o m e vorrebbero gl i a m e 
ricani . 

Ma la logica non s e m p r e ha 
cor-o nei dibatt i t i in ternaz ional i . 
E s i i Stati Unit i si *ono tr ince
rati dietro una pretesa p r e o c c u 
pazione . — C h e volete? — s o n o 
andat i d icendo in quest i a n n i i 
de legat i di T r u m a n — non p o s 
s i a m o fidarci di vo i : s enza la 
garanz ia di un contro l lo g ià o p e 
rante. non p o s s i a m o r inunciare 
a l le armi a t o m i c h e . Q u a n d ' è c o 
sì — ha proposto Visc inski nel 
1948 — poss iamo trovare una via 
d'intesa. Si a p p r o v i n o c o n t e m p o 
raneamente d u e c o n v e n z i o n i , una 
per il d iv ie to as so lu to de l l e armi 
a t o m i c h e e l'altra per il r igoroso 
contro l lo sul l 'osservanza di tale 
d iv ie to . 

Non basta — è stata la r isposta 
degli Stati Unit i —- Se s i firma
n o s i m u l t a n e a m e n t e le d u e c o n 
venzioni , c iò non vuol d ire c h e 
e*-e entr ino s i m u l t a n e a m e n t e in 
v igore. Se questa è l 'obiez ione — 
ha d ich iarato V i sc insk i — v i è 
un m o d o s e m p l i c e per superar la . 
E" suf f ic iente s tabi l i re c h e le d u e 
convenz ion i , per il d i v i e t i l e per 
il contro l lo a t o m i c o , e n t r i n o in 
funz ione c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 
Non v i è più d u n q u e l u o g o a p r e 
testi. L'Unione Sov ie t i ca non c h i e 
derà ad altri di d i s truggere le 
scorte a tomiche , ne di s o s p e n 
derne la produz ione , finché non 
•vi saranno per tutti le garanz ie 
effett ive c h e tale de l iberaz ione 
verrà rispettata da ogni potenza . 

Messi con le spa l l e a l muro . 
gli occ identa l i non h a n n o s a p u t o 
c h e co«a replicare. C a d u t a la pre
g iud iz ia le sul la contemporane i tà 
d<d d iv ie to e de l contro l lo , s o n o 
r a d u t e a n c h e que l l e per cos ì d ire 
minor i , dì carat tere part icolare . 
I / U n i o n e Sov ie t i ca acce t ta infat t i 
c h e il contro l lo si effettui non 
so l tan to in tutte le forme, m a a n 
c h e in ogni m o m e n t o . Q u a l i ob ic -
rioni possono so l levare gli Stat i 
? nit i? Per il m o m e n t o non si v e 
de. I o ste~-»o de legato b r i t a n n i c o 
ha d o v u t o a m m e t t e r l o acfonten-
tandosi . d'accordo c o n g l i altri 
d u e rappresentant i occ identa l i , di 
ch iedere il r invio del la d i scus 
s i o n e dal l 'assemblea a l la c o m 
m i s s i o n e spec ia le . d o \ e si spera 
d i far d iment icare a l l ' op in ione 
pubbl i ca la e r a n d e prospet t iva 
aperta dal l ' in iz iat iva sov ie t ica . 

Ma l'Italia, in tutto ques to , non 
ha nul la da d ire? Che interesse 
ha il nostro Paese , il qua le non è 
cer to produttore, ma rischia s e m 
mai di essere c o n s u m a t o r e di 
b o m b e a t o m i c h e , c h e interesse ha 
il nostro governo a tacere, q u a n 
d o si profila la poss ibi l i tà di una 
so luz ione di ques to problema c h e 
p n ò ben dirsi d i vita o d i morte 
per 1 umani tà" O n e s t a m e n t e nes
sun i ta l iano r iu e c irebbe a c a p i r e 
il s i lenzio degl i a t tual i d ir igent i 
pol i t ic i , in nn m o m e n t o in cui 
tut te le nostre energ ie s o n o indi 
spensabi l i a l la r inasci ta de l l e zo
ne devas ta te da l l e recenti a l lu 
vioni e al la r icostruzione del la 
nostra economia su una base s a 
na e stabi le di pace . Il s i l enz io , 
q u a n d o si tratta di a p p o g g i a r e 
una iniz iat iva di d i s tens ione c o m e 
questa , non p n ò essere c h e una 
forma di c o l p e v o l e r inuncia a d i 
fendere concre tamente gli interes
si fondamental i e vi tal i del no
s t r o Paese . „ _ 

r t N À X Q M E L I 

E' RICOMINCIATA IERI LA BATTAGLIA ALLA CAMERA 

L'Opposizione chiede un aumento 
del 15 per cento per lutti gli statali 

Maglietta denuncia la truffa del governo - Aldo Natoli chiede l'esten
sione della lejrge-stralcio all'Agro Romano e ad altre zone del Lazio 

LE POPOLAZIONI SOTTO 17INCUBO DELLE PIENE 

in primavera il polesine 
sarà nuovamente sommerso ? 

Assolutamente insufficienti le opere di tamponamento disposte 
dal governo - Le precise rivendicazioni del Convegno di Ferrara 

£13 

L'oratore comunista Ha quindi 
messo in luce le più grav. spere
quazioni contenute nella le^go go
vernativi! Alternando espressioni 
di sarcasmo pe.- il comportamen
to della mags'oranza, e :n part'-
colai modo dei deputati l ine imi . 

La Camera ha ripreso ieri i la
vori. dopo 25 giorni i ferie, pio-
^e^uendo la di.-cussiune del di^eg-i'' 
di leggo sul trattamente economi
co degli statali che era stato inter
rotta prima di Natale perche la 
maggiotanzn la riteneva meno im
portante di quella <?ui giornali a 
lumetti 

Il pruno oratore è .-tato il com
pagno MAGLIETTA. Con ratoria 
efficace e colorita egli ha mes-o 
m risalto gli aspetti negativi della 
legge governativa lenendo desta 
l'attenzione dell'assemblea pei qua
si due ore. L'oratore ha innazitut-
to chiarito la «Manza della lesjse 
precisando che ai pubblici d ipen
denti non vengono concessi aumen
ti ma insufficienti adeguamenti 
del le retribuzioni aHaccre.-cmto eo
sto della vita. Ciò perchè, mentre 
i piez./i sono aumentati dal maggio 
1950 del 151», la legge migliora le 
retribuzioni solo del 5*/». II prov
vedimento. quindi mira a ridarre 
dei 10 " gii stipendi e i salari . ca 
li degli statali. Maglietta ha poi 
osservato che i 45 miliardi mcs-i a 
disposizione dal governo non .ser
vono né a realizzare una congrua 
rivalutazione, né a concedere un 
sufficiente adeguamento del le re
tribuzioni; anzi, la rivalutazione 
dogli stipendi dei gradi più alti è 
avvenuta a spese dell 'adeguamento, 
aggravando le attuai' sperequa
zioni 

// « regolo » del governo 
L'oratore ha ricordato a (jueaio 

punto che lo stesso De Gasperi si 
impegnò, "con un telegramma in
viato alle organizzazioni sindacali 
nell'estate del 1950, a concedere la 
scala mobile agli statali. Il princi
pio de l la scala mobile fu approva
to al l 'unanimità dalla Commissione 
Lavoro del la Camera. Senonchè gli 
stessi deputati d. e. ± e l 'avevano 
accettato, si rifiutarono, in seno 
alla Commissione Finanze, di tra
durlo in legge. E' bene che si sap
pia perciò, ha esclamato Maglietta, 
che gli emendamenti presentati dai 
parlamentari de l la CISL furono vo
tati solo dai deputati di opposizio
ne! E' bene che si sappia che l'ono
revole De Gasperi non ha tenuto 
fede ai suoi impegni! 

Invece del la scala mobile ha 
continuato l'oratore il governo, 
per la Befana, ha regalato -sgli sta
tali la legge Rubinacci che vieta 
l'esercizio del diritto di sciopero 
pretendendo in questo modo che 
gli statali, non solo subiscano una 
decurtazione de l 10Vt del la loro r s del l 'Amene, ai territori dei «-o-

tre zone del La zìi < In p i o v i n c n 
di Roma . grand: piopr.etari pos^ 
c e d o n o .>l:jv 250 ni la ettari di 
terra. Ebbene, finora «ino stati 
appi untati i p ani d; esproprio 
per -sol- 33 mila ettar (il 13*/»>, 
;ono stai, appronta;. : decreti di 

t sono 
C o i t a -
ettar. 
Voile 
ver. . 

Ma, 
agrai 

.-tati eon-eaiiati — sulla 
-- ai eo'i'-idiiii appena 565 
In que'ta /n:ui. <i niti. vi-
>l'ro 3(1 ni.la jo'itadmi po-

con l 'appaboriata denuncia Ie l le j t spropno pei .«.oli 22 mila ettari 
condizioni di miseria in cui vive 
la stragrande maggiorana, legli 
«statali, Magl.etta ha ricord.it.. che 
la legge acc >IIa ai puboUci d ipen
denti il peso dell'ansi-e4 enza r a d i 
ca. ripristina l'obbligo del paga
mento della Ricchezza Mobile, pa
rifica lo stipendio de: dipendenti 
dei monopoli a quello dei lavora
tori che dipendono da quegli au
tentici strozzini che sono i conces
sionari di tabacco, impone ai fer
rovieri stipendi inferiori dalle 5 
alle 10 mila lire a quell: dei d i 
pendenti del le .società ferroviarie 
private. L'oratore ha poi : . d i e f i z 
zato Io slogan del la .. stabilità •• di 
cui godrebbero t pubblici d .pen
denti ricordando come migliaia di 
dipendenti dagli arsenali militar. 
e dal le PP. TT. possano i"<cr get
tati .sul lastrico da un momento 
all'alt;o. nd arbitrio dr. 

Maglietta aveva frequentemente 
invitato ì sindacalisti d e. ad usci
re dall 'equivoco e l'on. CAPPUGI, 
segretario della CISL. prendendo 
la parola subito dopo, e stato co
stretto a impegnar*! a «twtenerej 
alcuni emendamenti : quali però 
non cambiano la sostanza del pro-j 
getto. Nel corco de l suo intervento 
Cappugi ha però fatto alcune im
portanti ammissioni sul mancato 
adeguamento del le retribuzioni de 
gli statali al costo de l la vita. Keli 
ha ammesso che i prezzi sono au
mentati de l 13,50% dal 1950 e ha 
accusato il governo di non aver 
mantenuto l ' impegno di istituire la 
scala mobile. L'oratore d. e. ha de 
plorato infine che il governo non 
abbia accolto le richieste minime 
dei sindacati (aumento del l '8%) e 
si sia l imitato a concedere un ade
guamento che osci l la ir media 
tra il 3 e il 3.5*%. 

La legge stralcio nel Lazio 
Alle ore 20 la ceduta è stata 

tolta e riaperta al le 21 per la di
scussione dì un gruppo di inter
pellanze che chiedono l'esten.-cinne 
della legge stralcio ad altre zone. 
Hanno parlato per i primi i com
pagni NATOLI (PCI) e L.IZZADRI 
( P S D . per sostenere l'urgenza di 
estendere la l egge .stralcio a tut
to l'Agro romano, all'alta val le 

nienti e ia uivhe/ . /a degli 
è stata solo sCMlfita, ci / o -

gliono espropriale le proprietà di 
vecchio e gloriole cooperative 
contadine come è avvenuto a l a r -
quinia. 

Infine. il compattilo GRIFONE 
Ila chiesto l'estensione del la legge 
stralcio all'Alta Irp-.nia. alla Val 
Fortore e alla /.ona delimitate* nei 
comprensori del Volturno. l e i 
Garigl.ano e del Sele. 

Prima della rìi-cussione di uue-
ste -.ntcrpellaim' c i a n o state evol
te alcune interrogazioni. Hanno 
parlato tra qh altri . compagni 
MAGLIHTTA. P.etro AMENDO
LA, GUADALUPI. SANSONE, 
BORIONI e l ind ioendente NASI . 

Gli statali impegnano 
la Camera per gli aumenti 

I.e Segreterìe delle lederaaioni 
statali aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla Vili, noi porre in ri
lievo di fronte al l'arse l'aggravata 
situazione economic i della catego
ria per il progressivo abbassamen
to (1M potere di acquisto delle KÌà 
esÌKue retribuzioni stabilite con la 
leggo 130 dell'aprile 1950, hanno rin
novato a tutti i parlamentari l'ap
pello unanime della categoria, per
chè essi -sostengano Ir moderate 
richieste ili adeguamento economi
co, già approvate dalla Commis
sione Lavoro della Camera 

Le Segreterie delle Fnlerai ioni 
Statali aderenti alla CGIL, al la 
CISL e alla UIL. nel ringraziare 
tutti quei parlamentari che hanno 
assicurato il loro appoggio alle ri
chieste ilrlla categoria, hanno inol
tre auspicato che le decisioni ilei 
Parlamento portino, nell ' interesse 
stesso dell'amministrazione e del 
Paese, ari un» rapida favorevole 
soluzione della vertenza, in modo 
da evitare l'ultcrior» protrarsi del 
l'agitazione. 

Ancora oggi vaste zone del Po le i ine sono sott'acqua 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROVIGO, 15. — S iamo tornati 
nel P o l e s i n e , richiamati s o p r a 
ffino dal la s p e r a n z a di poter 
constatare p e r s o n a l m e n t e la fon
datezza e la serietà delle notizie 
rassicuranti diffuse a ripetizione 
in quest i oioriti d a aicunt v?J" 
sonaggi ufficiali e p r e s u m i b i l -
nienfe responsab i l i , irradiate ze
lantemente a catena dalla stam
pa più o meno governativa e da 
questa pubblicate con compiaciu

ta evidenza ed ispirati com
menti. 

Avevamo letto che tutte le 
falle del Po sono state definiti
vamente tamponate, addirittura 
con una ,8cfr imana di an t i c ipo 
sul tempo preventivato, che il 
fiume corre ora n e l suo letto, che 
i l avor i p e r la ricostruzione della 
nuova difesa arginale « fanno p e r 
avere inizio ed altri particolari 
non meno sorprendenti, insieme 
ad elogi e complimenti per quel 
portentoso on. Brusasca a n c h e 

pacità d'acquisto, ma tacc'ano ir. 
che. Ed è scandaloso che. contem
poraneamente, il governo proponga 
di aumentare d i 131 mila l ire lo 
stipendio del Presidente del Con
siglio, di 87 mila lire lo stipendio 
dei ministri, di 82 mila l ire lo sti
pendio dei sottosegretari. I m e m 
bri de l governo dovrebbero vergo
gnarsi di approfittare dell 'agitazio
ne deg l i statali per aumentare i l 
proprio st ipendio di decine e deci
ne di migliaia di lire e di accre
scere invece quel lo di un manovale 
di 331 l ire al mese! 

munì di Pomezia, Velletri, Genza 
no e alta parte settentrionale de l 
ia provincia di Latina, n compa
gno Natoli . :n particolare, ha ri
cordato che questa richiesta è so
stenuta da un voto unanime de l 
Consiglio comunale di Roma •• 
dal le Stesse organizzazioni smd »-
'•al: cattoliche. Egli ha dimostra
to che proprio in queste zone la 
proprietà agraria è m a c i i o r m r n -
te concentrata 

Natoli ha esaminato anche il m o 
do con il quale la legge «tralcio 

Gli aggressori bombardano Tel El Kebir 
Lo stato d'emergenza nelle città egiziane 

Violente sparatorie sulla "strada della morte,, - 11 de legato 
egiz iano airo.(%.U. iti'pronuncia per un patto tra 1 5 Brandt 

qui o n n i p r e s e n t e ed anniveggen-
tc, come in Somalia ai bei t e m p i 
d e l l e banane. 

Per chi, come noi, aveva osato 
a suo tempo esternare pubblica
mente dei dubbi sulle p o s s i b i l i 
tà di realizzare risultati s i m i l i 
in un tempo e con mezzi tanto 
limitati, l'unica cosa da fare, 
onestamente, era quella di bat
tersi il petto e di cospargersi il 
capo di cenere. Lo avremmo fat
to cpn gioia, vi preghiamo d i 
crederc i , ed il nostro orgoglio 
non ne a v r e b b e sofferto. 

Ma, purtroppo, la realtà vera 
è ben diversa da quella che gli 
interessati ottimisti, con crimi
noso disegno, si sforzano dì c o n -
fezionare per l 'opinione pubbli* 
ca naz iona le I 

Le falle del Po, dunque, sa
rebbero state tamponate. V e d i a 
m o come. 

Con l'annegamento dì sassi, i 
t roncon i d e l l e bracc ia di O c c h i o -
be l lo e di Paviole sono state e/-» 
/è f t twamente congiunte; e questo 
è esatto. Ma la congiuntura, e 
q u e s t o le v e l i n e n o n d i c o n o , è 
avvenuta solo nella parte inter
na de l l 'a lueo d e l fiume e con una 
corone l la s e m p l i c e p i ù alta di 

è stata applicata finora ne l l e ni- c i t tà 

IL C A I R O , 15. — C o n u n a di 
q u e l l e brusche s t erza te c h e c a 
ratter izzano, o r a m i , la polit ica 
del g o v e r n o e g i z i a n o ne i c o n f r o n 
ti del g r a n d e m o v i m e n t o n a z i o 
nale , al Ca iro e n e l l e maggior i 
c i t tà e g i z i a n e è s ta to proc lamato 
Io s ta to di e m e r g e n z a . 

Q u e s t o fatto s ign i f i ca , i n n a n 
zi tutto , d i v i e t o di mani f e s tare 
contro V i m p e r i a l i s m o ; significa, 
inoltre , c h e la po l iz ia h a i l diritto 
di i n t e r v e n i r e f a c e n d o u s o del le 
armi per d i s p e r d e r e qua l s ias i m a 
ni fes taz ione . A n c o r a u n a volta, 
però, i fatti h a n n o d i m o s t r a t o che 
il g o v e r n o e g i z i a n o n o n r i e sce a 
c o n t e n e r e Ja s p i n t a popolare . 

N o n o s t a n t e l o s t a t o d i e m e r g e n 
za, infatt i , o l tre c e n t o m i l a perso 
n e h a n n o p a r t e c i p a t o ogg i ai f u 
neral i del pi lota e g i z i a n o ucciso 
ieri dagl i ing les i pres so T e l - E l -
K e b i r . II funera le ha as sunto il 
carattere di una g r a n d e m a n i f e 
s taz ione a n t i m p e r i a l i s t i c a alla 
q u a l e i lavorator i ed i cittadini 
s o n o convenut i con l e bandiere 
naz iona l i da ogni p u n t o della 

Fra t tanto , in rul la la zona d e l 
Cana le , p r o s e g u e a s p r a la lot ta 
c o n t r o l e forze degl i imper ia l i s t i 
Gli ing les i h a n n o f a t t o entrare 
in a z i o n e l 'artigl ieria, a p r e n d o il 
fuoco contro i l v i l l agg io centra le 
de l l ' agg lomerato di T e l El Kebir . 
N e l l a s t e s sa zona, da parte loro , 
i part ig ian i h a n n o a t tacca to l o 
s b a r r a m e n t o del la rotabi le I s m a i -
Ue-I l Cairo. _ 

Q u e s t a strada che a t t r a v e r s a 
il d e s e r t o v i e n e ora c h i a m a t a d a 
gli ing l e s i « La s trada d e l l a m o r 
t e » in s e g u i t o al d e s t i n o c h e v i 
h a n n o s u b i t o molt i so ldat i c o l o 
nial ist i . L e a u t o c o l o n n e d e g l i i n 
vasori s o n o ora cos tre t t e ad a b 
bandonar la e a d u t i l i z z a r e u n a 
vecch ia s trada a t t r a v e r s o il d e 
serto, a nord de l la camionab i l e . 

U n c o m u n i c a t o d i r a m a t o s t a s e 
ra dal M i n i s t e r o de l l ' In terno e g i 
z iano i n f o r m a c h e ieri s era t r u p 
pe b r i t a n n i c h e c h e p r e s i d i a v a n o 
la cab ina ferrov iar ia di s c a m b i o 
di M o s a l l a s p r e s s o Suez , s o n o s t a 
te a t t a c c a t e col l a n c i o di b o m b e 
e m a n o d a guerrig l ier i egiz iani . 
Ot to i n g l e s i sono r imas t i uccis i . 

De Gasperi, Fella e Vaironi s i recano da Einaudi 
per l'aggravato dissidio sulla poliiica economica 

Nuovo rinvio del Consiglio dei Ministri - I senatori comunisti rironfermeranno la fiducia a De Nicola 

Prima Pel la e Vanoni e pò. lo 
stesso De Gasperi si 5ono recai; 
ieri mattina dal Prendente della 
Repubblica. Il colloquio d: Einaudi 
con D e Gasperi si è prolungato per 
oltre un'ora. Questa triplice con
sultazione al Quirinale ha suscita
to. com'è naturale, il più v ivo in
teresse. ed è stata subito porta .n 
rapporto a l le voci di cr:s che da 
qualche tempo circolano negli am
bienti politici . Non può essere con
siderato casuale , infatti, che insie
me a De Gasperi s-, s a n o recai: 
da Einaudi 1 d u e ministri che si 
contendono. :n questo momento, '.a 
direzione della politica ecortom.ea 
e che sono protagonisti di u n ' a f r a 
polemica rimasta aperta iin dal
l'estate scorsa. Che la situazione si 
vada complicando è stato pò; cori-
fermato da altri significativi e l e 
menti . Nella serata De Gasperi è 
arrivalo a Montecitorio e s i è '•htu-
so nel suo studio. Il fatto, assolu
tamente insolito, acuiva il nervo
sismo che c'è nell'aria da alcuni 
giorni Poco dopo ?i e saputo chfc 
ers stato introdotto nella =tanza 
del Presidente del c o n i g l i o 1 on. 
Corsanego. uno de: mas«.m. ( i n 
genti della corrente « vespista » 
che su questa questione della di
rezione della politica economica 
sii rmba stendo un gioco comples
so e serrato. Uscito Cor>ar.eijo. n e 
Ga?peri ha ricevuto ii socialdemo
cratico Chiarameiìo. Questa so-.*-
cie di consultazioni sono state con
cluse dall'on. Scoca, presidente 
della Commissione delle Finan?e 
che doveva riunirsi oggi per esa
minare la legge che attribuisce a 
Pella il controllo del Tesoro Al 
termine del colloquio con De Ga
speri, Scoca ha dichiarato ai gior
nalisti che il disegno di legge non 
potrà essere discusso prima della 
settimana ventura. Evidentemente 
U contrasto si * atftavsto al pra

to che la situazione sta sfuggendo 
di mano a De Gasperi e costui è 
costretto a ricorrere al rinvio. Per 
lo stesso mot ivo la riunione de l 
C o n i g l i o dei Minislr.. g:a rinviata 
ad oggi per attendere le delibera 
zioni della Commissione, ha subito 
un nuovo rinvio a data da dc=t:-
narsr. 

Sebbene la j i tuaz.one -e»ti cir
condata da un fitto ve lo d; mis te 
ro. non vi è nessun dubbio che il 
problema della direzione de l la p o 
litica economica, aperto con la cri -
s delia scorsa estate e rinfocolato 
un mese fa al Senato, r imane tut
tora .nsoluto e va anzi acuendo.?;, 
fir.o a provocare i n a paralisi de l -
l'att-.v.tà del governo Non b.sogna 
ri mest icare , nfatt;. che entro il 
31 gennaio dovrann -> e.v=f-re pre-
«e-.tat: g!!a Cambra . b-.ìar.c. fi-an-
z.ar: per Tanno 1952-53. e che a n 
cora non ss =3 quale m:n:str*/ do
vrà presenta ri*, se Pella o Vanoni. 
n . fatto che la Comm:**:or:e della 
Csmera abbia rinviata l'esame de l 
la legge sulle attribuzioni d: Pella 
nducc a supporre che s-. voglia 

tergiversare e jrjadannar tempo 
nella speranza d. app anare : con
trasti e d: evitare c'r.c et?, giun
cano al le estreme eon.'esruer.ze. TI 
T a r s i n e di tempo è fjttav.a ri
stretto. e non sembra che né Pella 
Tiè i suoi molt . oppo^.torì in «eno 
al governo e alla mae^-oranza in
tendano recedere dalle rispettive 
posizioni. Se è ancora difficile pre
vedere gli sviluppi che potrà assu
mere questo contrasto ormai in
cancrenitosi, è certo che molti e 
orofondi sono i motivi che l o d e 
terminano. Al di là dei disfidi tra 
le singole per?on» e tra l e corri: .!: 
che agitano la maggioranza, si a m 
metteva ieri unanimemente a Mon
tecitorio che incombe sul governo 
ital iano la «tessa crisi che ha già 
colpito, i «orerai atlantici della 

Francia e del Be lg io . Le npercu.— 
Moni delle v icende francesi e bel-
ghe. i problemi che la ripresa par
lamentare pone con urgenza -ul 
tappeto, le prospett ive rov.r.j-c 
aperte :n tutti ; settori dell'econo
mia dalia politica di riarmo, « i 
ora la .mminenza de l l e elez:~-n . 
spiegano l'acerete;--1, dei contra
sti e delle oppo rz.or. i che mettono 
in pericolo la compagine governa
t i l a . Alcun: giornali ufficicv?: am
mettevano anzi fi-i da ieri la pos
sibilità che s: - .apra. :n questo pe
rioda. la stessa cr..s che portò alle 
dimissioni del «sett.mo Hoverno De 
Gasperi. 

Quest: svi lupp. oeìid ».iuaz.or,e 
politica hanno movimentato, .secr.-
ao l e pre» ìSion.. >* r pre>d de. '.a-
vor a Montecstorto Con no - , r.ii-
r. -»re .nteres«e «i attende la riaper
tura del Senato che avrà lu.-.go 
osg. All'inizio della seduta \erra 
data lettura, come è noto, del ie let
tere con cu; De X.eola ha aecrm-
pajrnato l e sue dim.ss-oni; qu tvri. 
un voto, che .s prevede unanime. 
ùe . senatori re.spmcerà 1^ dim.s-
ston . Una deie?az .one s> recherà 
a Torre del G r e c i per nnt-ficare 
a De Nicola il vet-. del Senatc. 

Nel pomeriggio d: ieri si è riu
nito a Palazzo Madama ;1 gruppo 
scnatonale del P C.f All'inizio dei 
lavori il gruppo ha drci^o all'una
nimità di riconfermare la propria 
fiducia al Presidente De Nicola. 

Successivamente sono staf esa
minati i tre disegni di legge po
rti all'o.d g. del l 'Assemblea e peT 
i quali ha predisposto l'azione da 
svolgere nel corso del dibattito. 
Per quanto riguarda la legge per 
la repicasione de ì i e attività fasci
ste, il gruppo comunista non ritie
ne il provvedimento sufficiente, e 
d'altra parte non approva n e m m e 
no t poteri «he con cefo vengono 
dati alla polizia, 

| Sulla difesa civile il gruppo co-
j monista è favorevole a quei prov-
j redimenti intesi a rafforzare ì va
ri servizi, ma è contrario ad altre 

I disposizioni previste dal decreto 
>chf rit iene del tutto anticostituzio
nali. Su ' piano Schuman il gruppo 
non ha ancora rondu«o la discus
sione. 

Il gruppo comunista ha infine 
inviato alla Presidenza del Sena
to una lettera con la quale si chie
de l'iscrizione all'o.d.g del provve
dimento concernente la distribu
zione dei medicinali da parte del 
lo Stato. Come è noto, il 14 no
vembre scorso la discussione del 
provvedimento venne rinviata e 
fissata per il 14 gennaio 

E* s tato r ivo l t i un «•rngraziamen-
to e un plauso al compagno Giaco
mo Ferrari che lascia la t a n c a di 
segretario del gruppo essendo sta
to e le t to Sindaco di Parma II suo 
po«to sarà preso da! compaerKi Ot
tavio Pa<tore 

Lanci di b o m b e a m a n o e a t 
tacchi a l la ba ionet ta si s o n o v e 
rificati ieri s e r a presso u n a c 
c a m p a m e n t o dì carristi ing les i . 
Molti au tomezz i r i su l tano d a n 
neggiat i . 

La C a m e r a dei D e p u t a t i e g i 
ziana ha a p p r o v a t o ques ta sera 
a l l 'unanimità u n proge t to d i l e g 
g e che p r e v e d e p e n e d e t e n t i v e 
e a m m e n d e p e r coloro c h e c o l 
laborano con le t ruppe s tran iere 
« i l l e g a l m e n t e stabi l i tes i s u l t e r 
ritorio e g i z i a n o ». Gli eg iz iani r i 
conosciut i co lpevol i di c o l l a b o r a 
z ione s a r a n n o passibi l i di p e n e 
c h e g i u n g o n o s ino a l l ' ergasto lo 

posizione assunta dall 'Egitto m i 4 0 , c m - appena dall'attuale livellò 

Il dibattito all'ONU 
sul piano solletico 

DAL UOSTRO COMUSPOUPEUTE 

PARIGI, 16. — L'Egitto si è pro
nunciato oggi al l 'ONU in favore 
di un patto di pace fra le 5 gran
di potenze: il de legato del Cairo 
ha riconosciuto che ogni sforzo di 
questo genere, essendo tale d a con
tribuire efficacemente ad instaura
re rapport- di amicizia e di col la
borazione fra gli Stati, deve essere 
appoggiato e incoraggiato. Questa 
dichiarazione è stata fatta alla fine 
di un discorso con cui egli ha 
commentato il piano di pace pre
sentato sabato scorso dal ministro 
degli Esteri soviet ico Viscinski al le 
Nazioni Unite. 

Sull'altro punto del progetto d e l 
l'URSS. il rappresentante de l l 'E
gitto ha preso delle posizioni p iù 
riservate, ma non si è schierato 
contro alcuna del le proposte in 
esso contenute: i suoi comment i 
sono stati in genere intonati ad 
una nota di simpatia. Egli si è 
astenuto dal prendere posizione sul 
•'atto Atlantico, ma ne ha c o n 
dannato con asprezza quel l 'appen
dice che si chiama •< Comando de l 
Medio Oriente. . . e eh* agli occhi 
dell'Egitto non è altro che un c o m -

iplotto imperialista per imporre ai 
{popoli arabi la presenza di truppe 
•straniere sul loro territorio. 
! Il delegato del Cairo si è de t to 
favorevole sia al la proibizione de l 
le armi atomiche c h e al ritiro de l l e 
truppe -straniere dal la Corea. La 

sottolineata perchè ne l lo svi luppo 
preso dai dibattiti de l l 'ONU essa 
continua ad avere il va lor* d i un 
sintomo più generale . 

Il de legato britannico Lloyd ha 
pronunciato, a nome dei tre, un 
discorso che assomigl iava strana
mente ad una arringa in difesa di 
Una eausa cattiva. Egli ha dovuto 
fare eco alla maggior parte dei 
commenti ufficiosi, dichiarando che 
le nuove proposte de l l 'URSS sulla 
proibizione d e l l e armi atomiche 
meritano un e s a m e molto accurato; 
naturalmente, «gli ha accompa
gnato questa dichiarazione con 
mil le riserve ed ha insistito per
chè quel le p r o n o * * fossero defe
rite al la futura «commiss ione dei 
12», incaricata d studiare tutti i 
problemi del disarmo. 

Esl i si è affrettato però a nega
re che questo fosse un espediente 
per seppel l ire negl i archivi i l pia
no di Viscinski. Diverse de legazio
ni, in realtà, avevano accusato gli 
occidentali , m modo più o meno 
ufficiale, di nutrire questa inten
zione senza avere neppure i l co 
raggio di dirlo apertamente. 

GIUSEPPE B O F P A 

de l l 'acqua , corrispondente quasi 
al livello minimo di magra in
vernale. Naturalmente, attraver
so le connessure dei sassi anne
gati, l'acqua continua tuttora re
golarmente a filtrare. 

Comunque, anche senza aver 
mai visto né un fiume n é un ar
gine, ci si rende c o n t o c h e u n 
tamponamento del genere, decan
tato addirittura come chiusura 
definitiva delle falle, non serve 
letteralmente a n u l l a . Infatti es
so non rappresenta che la p r i m a 
fase nella costruzione di una co
ronella vera e propria, perrhè a 
questa diga di sassi annegati, a 
rigore della tecnica idraulica, ne 
deve seguire una seconda dal 
lato esterno della rotta, cioè ver
so i terreni alluvionati ed infine 
le due barriere còsi fatte vanno 
riempite e eolmate con appositi 
gabbioni di sassi, argilla e maga
ri cemento. 

Se questo lavoro viene esegui' 
to a regola d'arte, si potrà ve» 
Tornente dire che la saldatura di 

F I D I A GAMBETTI 

<CoattM« ! • f. pagina 8. colonna) 

Revocato il provvedimento 
contro il poeta Pablo Neruda 

Viva soddisfazione per V accoglimento della 
protesta avanzata dagli intellettuali italiani 

C o n v e r a g i o i a e soddis faz ione 
g l i a m b i e n t i d e m o c r a t i c i de l la 
C a p i t a l e h a n n o a c c o l t o ieri sera 
la no t i z ia c h e il g r a n d e poeta c i 
l e n o P a b l o N e r u d a , « P r e m i o 
d e l l a P a c e 1951 ». rimarrà in I t a 
l ia . Infatt i in s e g u i t o a l l ' in teres 
s a m e n t o d i e m i n e n t i p a r l a m e n 
tari e u o m i n i di cu l tura e d a l lo 
s d e g n o p r o v o c a t o ne l l ' op in ione 
pubbl ica dal l ' ingiust i f icato p r o v 
v e d i m e n t o d i e spu l s ione preso 
dal V i m i n a l e , i l m i n i s t r o deg l i 
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TI dito net rocchio 

Un efkottero al salvataggio 
dei passeggeri di un freno 

SAN FRANCISCTO 15 — Un eli
cottero h« iniziato ".e operazioni di 
salvataggio del viaggiatori rimasti 
o'.occaU nen'esprevso «City of San 
Francisco > immobilizzato dalla neve 
sulla Sierra N'evada. 

Alcuni passeggeri sono già stati 
tratti in «miro, mentre si ettende 
l'arrivo dei due treni-Boccorso che 
raccoglieranno i rimanenti. Basi han
no dichiarato el giornalisti che gran 
parte del 336 viaggiatori che si tro
vavano a bordo dell'Espresso sono 
rimasti intossicati da eaaiaùorti Ci 
addo carbonico, e 37 di emt d tro
verebbero In gravi condizioni. 

•Secondo 1 passeggeri salvati 11 fie
no è completamente ricoperte di 

N o b f e » M o b l i g * 
Come di consueto, come ogni 

anno, i nobili romani hanno dorato 
fare una levataccia. Si sono do
vuti alzare presto ta mattina, e 
recarsi dal Papa, che li attende 
regolarmente per la paternale. Sta
volta la paternale è stata dura: 
< guardate intrepidamente, corag
giosamente alla realti presente». 
Suona la tromba, e intrepido, ti 
nobile romano guarda alla realtà 
presente: «Un» pagine di storia 
è stata voltata, un capitolo è stato 
chiuso.. Qualcuno risentirà forse 
penosamente di una cosi profonda 
trasformazione: ma a che giova 
l'indugiarsi ed assaporarne lunga
mente l'amarezza? Tutti debbono. 
alla fine. Inchinarsi di fronte alla 
realtà; la duTerenxa sta soltanto 
nella maniera». C e modo e modo, 
insomma. Ce chi la prende lascian
do via libera atte parolacce, c'è chi 
abbozza con sianoriltta. Quest'ulti
ma e la ina etasta: e Mentre t m e 
diocri nell'avversa fortuna non fan
no che tenere fl broncie, gli •piriti 
superiori sanno, seconde l'espres

sa to s taso ptù e le

vato. mostrarsi «beaux jouers». 
conservando imperturbabBraente fl 
loro portamento nobue e sereno». 

Cosa m'importa se 11 mondo mi 
rese glsclal?. cantava e o a peecfUe 
canzone. E così debbono fare i no 
bili romani, alternandola e l Tan
tum Ergo, Hon debbono tenere 0 
broncio, ni bestemmiare fra I dien
ti. Sorridete, preso. Siate impassi
bili come buoni giocatori <H poker 
che hanno puntato niwpwi a vuoto 
e perduto il piatto. Uscite imper
turbabili dalla sala, e poi, come si 
usa tra eenrunomtni, col sorriso 
sane labbra e la morte nel cuore, 
vi farete saltare le ccrveDa. E pian
geranno le nobili cdscande, come 
per un romanzo a tragico /me <H 
Carolina Invenusto.' 

Il f t t w «tot «tors» 
« N o n slamo ptù m una epoca 

nella quale il povero lavoratore è 
per òrnnUiooe un perseguitato e 
uno sfruttato, n manifesto dei co
munisti « superato da u n secolo». 
Gian Maria Sàturi, presidente della 
Con/commercio, dal Globe. 

Interni ha i n f o r m a t o l'ora. P i e t r o 
N e n n i , s e g r e t a r i o de l P . S. I . e 
v i c e p r e s i d e n t e del C o n s i g l i o 
m o n d i a l e fel la ^ c e . c h e in v e 
rità , -*.«cw«te l i o f i l i s v o l t e s u l . 

ratto Nere** 
Fattività dell'illustr» ospite han
no permesso dì accertare che fl 
provvedimento preso nei riguar
di di Neruda non trovava, alcun 
giustificato motivo ed è stato su
bito revocata 

Pertanto, il grande poeta sud-
amerkaao potrà prolungar* la 
sua permanenaa in Italia sino alla 
scade*» del suo pei messo di 
soggiorno che, come è noto. 
la vmlWTtà m in 
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